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     Istruzioni per la segnalazione di violazioni 

 

Scopo della procedura 

L’istituto del “whistleblowing” è riconosciuto come strumento fondamentale per contrastare e 

prevenire, la corruzione e la cattiva amministrazione nel settore pubblico e privato. Chi segnala 

fornisce informazioni che possono portare all’indagine, all’accertamento e al perseguimento dei 

casi di violazione delle norme; pertanto garantire la protezione, sia in termini di tutela della 

riservatezza che di tutela da ritorsioni, dei soggetti che si espongono con segnalazioni, 

contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi pregiudizievoli per l’ente di appartenenza 

e di conseguenza per l’interesse collettivo.  Per il suo efficace operare è però cruciale assicurare, 

come si evidenziava, una protezione adeguata ai segnalanti. A tal fine e, per incoraggiare l’utilizzo 

dell’istituto del “whistleblowing” in Italia è stato approvato il D.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 a 

recepimento della Direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che 

segnalano violazioni. 

Riferimenti normativi 

*Direttiva UE 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante 
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la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione. 

*Decreto Legislativo n. 24/2023 di attuazione della Direttiva UE 2019/1937 . 

*Decreto Legislativo n. 231/2001, recante la disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica. 

*Regolamento Europeo 2016/679 per la protezione dei dati personali (GDPR) e il Decreto 

Legislativo n.196/03 

Canale di segnalazione interno 

Le segnalazioni possono essere inoltrate tramite collegamento informatico presente sul sito web, che rimanda 
ad apposita piattaforma, garantendone l’integrità e la non violabilità del contenuto e consentendone accesso 
al solo gestore della segnalazione.  

Piattaforma informatica, conforme alla Direttiva UE e al GDPR.: 
mediante invio della segnalazione sul portale al seguente indirizzo: 
cooperativaserena.smartleaks.cloud 

Il gestore della segnalazione, avvisato tramite notifica a mezzo e-mail di ogni segnalazione ricevuta 

dal sistema, può accedere all’elenco delle segnalazioni, inviare messaggi con richieste di 

approfondimento al segnalante e riportare lo stato di chiusura della segnalazione. 

In forma scritta mediante invio della segnalazione tramite lettera in busta chiusa alla Cooperativa 
Sociale Geriatrica Serena Onlus, Ufficio Segnalazioni Whistleblowing, 
RISERVATO/CONFIDENZIALE c/o la Dottoressa Silvia Urrai Cannas, via Baccasara snc, 08048 
Tortolì.  
E’ necessario che la segnalazione venga inserita in due buste chiuse: la prima con i dati identificativi 
del segnalatore unitamente alla fotocopia del documento di riconoscimento; la seconda con la 
segnalazione, in modo da separare i dati identificativi del segnalante della segnalazione. Entrambe 
dovranno essere poste in una terza busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “Riservata al     
gestore della segnalazione”. 
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In forma orale, alternativamente, attraverso la linea telefonica 388/4242308, con sistemi di 
messaggistica vocale ovvero, su richiesta del segnalante, mediante un incontro diretto. 
 
Alla luce delle caratteristiche dimensionali della Cooperativa Sociale Geriatrica Serena Onlus, la 
gestione del canale di segnalazione è stata affidata in un soggetto esterno, autonomo e 
indipendente. Infatti, la Cooperativa Sociale Geriatrica Serena Onlus, ha individuato il 
destinatario diretto per la segnalazione di illeciti nella persona della Dottoressa Silvia Urrai 
Cannas; tale soluzione realizza con efficacia le finalità della nuova disciplina normativa. 
 

 

Gestore del canale di segnalazione interna 

Il gestore del canale di segnalazione interna dovrà effettuare una valutazione preliminare della 

segnalazione ricevuta, al fine di verificare se la segnalazione rientri tra quelle che possono essere 

gestite, secondo quanto previsto dalla procedura, in tal caso provvede alla verbalizzazione delle 

attività di verifica. Il gestore manterrà le interlocuzioni con la persona segnalante, darà un corretto 

seguito alle segnalazioni ricevute. Al segnalante verrà rilasciata un avviso di ricevimento della 

segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione, può in qualsiasi momento, chiedere 

informazioni al gestore, sullo stato di avanzamento del procedimento. Il gestore della segnalazione 

dovrà fornire un riscontro al segnalante, entro 3 mesi dalla data di avviso di ricevimento. 

Alla scadenza dei 3 mesi, il gestore della segnalazione può comunicare al segnalante: 

*l’avvenuta archiviazione della segnalazione, motivandone le ragioni; 

*l’avvenuto accertamento della fondatezza della segnalazione e la sua trasmissione agli organi 
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competenti; 

  *l’attività svolta fino a quel momento. 

 

Riservatezza 

 In conformità alla precedente normativa, il legislatore impone di garantire la riservatezza 

dell’identità del segnalante, al fine di evitare l’esposizione dello stesso a misure ritorsive che 

potrebbero essere adottate a seguito della segnalazione. Nel rispetto dei principi fondamentali in 

materia di protezione dei dati personali, quali quello di limitazione delle finalità e minimizzazione 

dei dati, il decreto inoltre sancisce espressamente che le segnalazioni non possano essere utilizzate 

oltre quanto necessario per dare alle stesse seguito. 

La riservatezza, viene garantita anche nel caso di segnalazioni, effettuate in forma orale attraverso 

la linea telefonica o in alternativa, sistemi di messaggistica vocale ovvero su richiesta della persona 

segnalante, mediante un incontro diretto con chi tratta la segnalazione. Si tutela la riservatezza del 

segnalante anche quando la segnalazione perviene a personale diverso da quello autorizzato e 

competente a gestire le segnalazioni.  

In due casi espressamente previsti da decreto, per rivelare l’identità del segnalante, oltre al 

consenso espresso dallo stesso, si richiede anche una comunicazione scritta delle ragioni di tale 
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rivelazione 

1) Nel procedimento disciplinare laddove il disvelamento dell’identità del segnalante sia 

indispensabile per la difesa del soggetto a cui viene contestato l’addebito disciplinare 

2) Nei procedimenti laddove tale rivelazione sia indispensabile anche ai fini della difesa della 

persona coinvolta.   

Trattamento dei dati personali 

Al fine di garantire il diritto alla protezione dei dati personali alle persone segnalanti o denuncianti, 

il legislatore ha previsto che l’acquisizione e gestione delle segnalazioni, divulgazioni pubbliche o 

denunce, ivi incluse le comunicazioni tra le autorità competenti, avvenga in conformità alla 

normativa in tema di tutela dei dati personali, Regolamento (UE) 2016/679 , del Decreto Legislativo  

n. 196 del 30 giugno 2003 e del Decreto Legislativo n. 51 del 18 maggio  2018. I diritti di cu agli art. 

da 15 a 22 del Regolamento (Ue) 2016/679, possono essere esercitati nei limiti di quanto previsto 

dall’art. 2-undecies del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196.  

Conservazione della documentazione inerente alle segnalazioni 

La segnalazione e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al 

trattamento della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della 

comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispetto di riservatezza di cui 
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all’art. 12 e del principio di cui agli articoli 5, parag. 1 lettera e) del Reg (UE) 2016/679 e 3, comma 

1, lettera e) del decreto legislativo 18 maggio 2018 n. 51.  

Notizie coperte da segreto d’ufficio, aziendale, professionale, scientifico e industriale 

Per le segnalazioni effettuate, nelle forme e nei limiti descritti, si riconosce al personale, ai sensi 

del D.lgs. n. 231/01 la tutela in caso di rivelazione di notizie coperte dall’obbligo di segreto d’ufficio, 

aziendale, professionale, scientifico e industriale. 

Costituisce, però, violazione del relativo obbligo di segreto di rivelazione con modalità eccedenti 

rispetto alle finalità dell’eliminazione dell’illecito e, in particolare, la rivelazione al di fuori del 

canale di comunicazione specificatamente predisposto a tal fine. 

Tutela da ritorsioni 

Non si consente, ne tollera, qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 

minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o 

della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante un danno 

ingiusto. Possono consistere in atti o in provvedimenti, comportamenti od omissioni che si 

verificano nel contesto lavorativo e che provocano pregiudizio ai soggetti tutelati.  
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